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Dipartimento Organizzazione e Comunicazione 
Aderente a UNI Global Union 

 
Traccia intervento del Segretario Generale Uilca Massimo Masi 

 
Nella nostra visione di banca e di Paese della sua Organizzazione è necessario 

investire per la ripresa dell’Italia. 
Proprio dal Sud, da questa bellissima cornice è partita la Segreteria Nazionale 

ieri con l’Esecutivo Nazionale e oggi con questo stimolante Convegno. Ringrazio 
tutti gli ospiti che hanno partecipato. 

Domenica Libero titolava “Umiliato il Nord, Conte non si nasconde più. Governa 
solo per il Sud” dove veniva criticato il patto del premier con Bruxelles per 

rilanciare il Mezzogiorno e il fatto che venissero affidate ventisette poltrone su 
sessantacinque ai meridionali. Al centro del progetto c’è una banca pubblica che 

proporrà credito agevolato all’imprese per stanziarsi nel Mezzogiorno, così come 
le agevolazioni riservate ai costruttori.  "Il Mezzogiorno per noi è parte di una 

questione nazionale che si chiama questione industriale". Queste le parole di 

Vincenzo Boccia, intervenuto a un convegno organizzato da Sviluppo Campania 
all’Unione industriali di Napoli. Queste le parole che vogliamo condividere nella 

giornata di oggi anche per rispondere a quella classe politica che continua a non 
volere investire sui territori del Meridione. 

Tanti i temi che sono stati toccati e le domande su cui continueremo a lavorare 
per dare una risposta e per fornire soluzioni concrete. 

Abbandonare la clientela, le Lavoratrici e i Lavoratori e abbandonare certe zone 
del Paese, soprattutto al Sud, equivale a consegnare la gestione dei risparmi 

degli onesti cittadini alla malavita, con il rischio di aumentare l’usura già̀ oggi 
persistente, oltre ad aumentare l’insoddisfazione e il disagio della clientela.  

Il Governo nazionale e i presidenti delle regioni meridionali dovrebbero 
preoccuparsi dei territori del Sud e dei processi di “desertificazione bancaria”. 

Come Uilca abbiamo affermato più volte che esistono problemi morali, economici 
e di sicurezza sociale ogni qualvolta un Paese rimane senza uno sportello 

bancario e postale e improvvisamente, non solo al Sud, si aprono finanziarie con 

tutti i problemi che ne conseguono. Serve un intervento del Governo, nonostante 
la presenza di un Fondo per l’occupazione che ha consentito l’assunzione di circa 

21mila giovani, anche al Sud. C’è ancora molto da fare, visto che in Sicilia la 
disoccupazione giovanile supera il 60%.” Inoltre vogliamo chiedere alle banche 

di portare lavorazioni qualificanti nelle zone del meridione, evitando un ulteriore 
penalizzazione sulla professionalità̀ degli addetti”. 

In Sicilia, dove si sono persi circa 2.300 posti di lavoro (esattamente 2.308), con 
la chiusura di 291 sportelli negli ultimi sei anni, oltre alla chiusura di una decina 

di filiali di banche di credito cooperativo. In molti comuni dell'Isola non esiste 
più̀ uno sportello bancario. Per questo la Uilca continua a sollevare la questione 
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meridionale e chiede di aprire un confronto con il governo regionale e con le altre 
parti sociali per riportare all'ordine del  

La Uilca non ha nessuna intenzione di indietreggiare sulle proprie posizioni nei 
confronti di una politica, locale e nazionale, cieca e sorda, da cui più volte sono 

state sollecitato risposte che non sono mai arrivate e che da anni non investe e 

che si dimentica di territori che meritano di essere valorizzati. Vogliamo infatti 
fare delle proposte per rendere questo Convegno padre di proposte e soluzioni, 

non vogliamo che rimanga solamente una chiacchierata tra di noi. Proprio dalla 
politica voglio partire, perché è quest’ultima che deve occuparsi dei territori del 

Sud, il Sindacato può essere di ausilio ma certamente da soli potremmo fare ben 
poco. 

Vogliamo poi proporre una unificazione delle banche popolari del Sud in una 
unica holding, che possa essere gestita autonomamente.  

Sappiamo bene come Sindacato quale sia l’importanza della presenza sul 
territorio, motivo per cui proporremo la creazione di poli di eccellenza. 

Per quanto riguarda invece la Banca del Sud mi prendo l’impegno di approfondire 
e studiare la questione, per ora ci porrei un punto di domanda. 
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